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OGGETTO: Pronuncia di Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 

dell’art. 19, parte II, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. progetto “Realizzazione di un impianto di 

compostaggio da rifiuti non pericolosi”, Comune di Santi Cosma e Damiano (LT), località Manuli 

Proponente: SOCIETA’ AGRICOLA AGRIBIO srl 

Registro elenco progetti n. 021/2018   

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

Vista la L.R. n. 6 del 18/2002, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1/2002 e 

s.m.i.; 

 

Vista la Direttiva del Segretario Generale prot.n. 370271 del 13/07/2016 concernente 

“Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione 

delle deliberazioni di Giunta regionale del 17 settembre 2015, n. 489, dell’8 ottobre 2015, n. 530 e 

del 14 dicembre 2015, n. 721, concernenti Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e 

successive modificazioni”; 

 

Vista la D.G.R. n. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento 

Regionale 06/09/2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

Regionale e s.m.i.”; 

 
Preso atto della D.G.R. n. 714 del 03/11/2017 con la quale è stato affidato l’incarico di Direttore 

della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti all’Ing. Flaminia Tosini; 

 

Vista la Direttiva del Segretariato Generale prot.n. 0561137 del 06/11/2017 “Rimodulazione delle 

Direzioni Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e Capitale Naturale, Parchi e Aree protette”; 
 

Visto l’atto di organizzazione n. G15349 13/11/2017 con la quale viene confermata l’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale all’interno della Direzione Regionale Politiche Ambientali e 

Ciclo dei Rifiuti; 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 

 

Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

 

Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

 

Vista l’istanza del 02/05/2018, acquisita con prot.n. 250403 del 02/05/2018, con la quale la 

proponente SOCIETA’ AGRICOLA AGRIBIO srl, ha trasmesso all’Area Valutazione di Impatto 

Ambientale il progetto “Realizzazione di un impianto di compostaggio da rifiuti non pericolosi”, 

Comune di Santi Cosma e Damiano (LT), località Manuli, ai fini degli adempimenti previsti per 



   

l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale, adempiendo alle misure di pubblicità 

di cui al Decreto Legislativo 152/2006 e s.m.i.;                    

   

Considerato che la competente Area Valutazione di Impatto Ambientale ha effettuato 

l’istruttoria tecnico-amministrativa redigendo l’apposito documento che è da considerarsi parte 

integrante della presente determinazione, da cui si evidenzia che: 

- il progetto riguarda la realizzazione di un impianto per la produzione di compost dal 

trattamento di matrici organiche selezionate quali FORSU, frazioni umide da utenze 

commerciali, sfalci e potature da manutenzione del verde;  

- l’impianto avrà una potenzialità annuale di 45.000 t/a, corrispondente ad una potenzialità 
massima giornaliera di circa 150 t/g di rifiuto gestito; 

- nell’intorno dell’area di progetto sono presenti case sparse, localizzate ad una distanza di 
circa 200 m dall’area di progetto dell’insediamento, raggruppate in due piccoli nuclei siti a S 

e a NE, elemento che costituisce fattore di attenzione progettuale ai sensi dei criteri 

localizzativi previsti dal Piano regionale dei rifiuti per assenza di idonea distanza 

dall’edificato urbano;  

- come dichiarato nello studio ambientale l’area di insediamento risulta anche situata in fascia 

di rispetto da infrastrutture, ulteriore fattore di attenzione progettuale;  

- in adiacenza al sito di progetto, così come evidenziato nello stralcio della Tavola B del 
PTPR, è presente un bene puntuale diffuso, testimonianza dei caratteri identitari, 

archeologici e storici, seppure l’area proposta non risulti essere ricadente nella relativa 

fascia di rispetto di 100 m del bene in oggetto; 

- rispetto al bene paesaggistico suddetto la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio Provincie Frosinone Latina e Rieti del MIBAC, nella sopra citata nota del 

04/07/2018, ha evidenziato che “pur riscontrando che l’area in oggetto non sia sottoposta a 

tutela paesaggistica non può non sottolinearne l'importanza data la sua prossimità ad un 

sito di estese dimensioni segnalato in bibliografia archeologica … per la presenza di 

materiali fittili e ceramici non meglio definiti, ma soprattutto laterizi e tegole, confermata 

dalla ricognizione effettuata nel 2009 …” e “per questi motivi si ritiene opportuno 

procedere alla valutazione di impatto ambientale, che tenga conto dei più ampio contesto 

di inserimento dell’opera tra le testimonianze di questo paesaggio agrario antico e delle 

potenzialità di sviluppo turistico che possono derivare dalla sua tutela e valorizzazione”; 

- la necessità di procedere alla Valutazione di Impatto Ambientale è stata ribadita dalla 
Soprintendenza con la citata prot.n. 1877-P del 14/02/2019; 

- anche la Provincia di Latina Settore Ecologia ed Ambiente, con la nota del 28/06/2018, ha 

evidenziato che ai fini della valutazione delle possibili interferenze incompatibili del nuovo 

intervento con le operazioni di bonifica del sito industriale dismesso confinante, nonché 

per gli aspetti riferiti alle emissioni atmosfera ed alle opere idrauliche è opportuno 

sottoporre a procedura di V.I.A. il progetto; 

- con comunicazioni del 20/11/2018 e del 29/11/2018 il proponente ha inviato risposta 
rispettivamente agli aspetti rilevati dal MIBAC e dalla nota della Provincia di Latina che però 

non appare fornire elementi per l’esclusione del progetto dalla procedura di V.I.A.; 

- non sono pervenute ulteriori comunicazioni da parte della Provincia di Latina; 

- nonostante l’area di progetto ricada in zona industriale nel contempo deve essere 

necessariamente ritenuto come elemento di potenziale criticità la presenza nel raggio di 

500 m di case sparse;  

- inoltre la nuova classificazione del Piano regionale della Qualità dell’Aria di cui alla D.G.R. n. 
536 del 15/09/2016 pone il territorio del Comune di Santi Cosma e Damiano in “classe 

complessiva 1” ove non è consentito alcun incremento di inquinamento atmosferico; 

- sebbene il progetto esaminato riguardi un impianto di compostaggio di FORSU, frazioni 
organiche e sfalci/potature e si inserisce nel contesto delle attività di recupero dei rifiuti 



   

indicate come prioritarie dalla normativa, nel contempo la presenza prossima di 

insediamenti abitativi e la attuale classificazione della qualità dell’aria costituiscono elementi 

in base ai quali si ritiene più opportuno l’espletamento di una procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale;    

 

Ritenuto di dover procedere all’espressione della pronuncia di rinvio del progetto alla procedura 

di Valutazione di Impatto Ambientale sulla base della istruttoria tecnico-amministrativa effettuata 

dall’Area V.I.A.; 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

di rinviare il progetto “Realizzazione di un impianto di compostaggio da rifiuti non pericolosi”, 

Comune di Santi Cosma e Damiano (LT), località Manuli, proponente SOCIETA’ AGRICOLA 

AGRIBIO srl, a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i., secondo le risultanze di cui alla istruttoria tecnico-amministrativa allegata al presente atto da 

considerarsi parte integrante della presente determinazione;   

  

di trasmettere la presente determinazione al proponente, al Comune di Santi Cosma e Damiano, 

alla Provincia di Latina e all’Area Rifiuti e Bonifiche; 

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

www.regione.lazio.it/ambiente; 

 

di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi 

al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento secondo 

le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n. 104, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di 120 giorni; 

 

di comunicare che gli elaborati progettuali dovranno essere ritirati dal proponente o da altro 

incaricato, munito di specifica delega, presso l’Area V.I.A.. 

 

 

Il Direttore  

    Ing. Flaminia Tosini  




